
Gli italiani andranno a votare, tra
aprile e giugno, per cancellare una
volta per tutte la legge sul legitti-
mo impedimento, lo scudo giudi-
ziario che mette Berlusconi al ripa-
ro dai tre processi milanesi alme-
no fino a ottobre 2011. Lo ha deci-
so la Consulta, ieri. Ma sempre la
Consulta, oggi, dovrà dire se quel-
la legge che il referendum vuole
abrogare resterà in piedi, in tutto o
in parte o per nulla. Se è viziata da
difetti di costituzionalità (verdet-
to di parziale illegittimità), se è le-
gittima ma da modificare (senten-
za interpretativa di rigetto), se è
da cassare e basta perchè in contra-
sto con gli articoli 3 e 138 della Car-
ta.

In quella delicatissima partita a
scacchi che si sta giocando in que-
ste ore al secondo piano della Cor-
te Costituzionale, le pedine stanno
andando lentamente al loro posto.
Manca ancora la mossa finale,
quella decisiva, lo scacco matto
che deciderà delle sorti della legi-

slatura e che verrà mossa oggi, nel
primo pomeriggio, dalle sedici in
poi dicono le previsioni.

Il caso ha concentrato intreccian-
doli in pochi giorni e in questa sede
extraparlamentare i nodi che la poli-
tica non ha saputo risolvere prima e
nelle sedi competenti. C’è molta at-
tesa e tensione. Come si capisce be-
ne dalla parole del premier che dice
di essere «indifferente» alla decisio-
ne della Consulta perchè «non avrà
alcun peso sulle scenario politico»
ma subito dopo attacca i giudici, «la
patologia della nostra democrazia».
La realtà è che la decisione di oggi
sarà decisiva per la sopravvivenza
della legislatura: un premier costret-
to a fare i conti con i processi, è un
leader indebolito, che farà molta fa-
tica ad allargare la sua risicata mag-
gioranza (cinque voti) mentre la Le-
ga preme sul federalismo e che a
questo punto teme soprattutto il re-
ferendum. Che sarà nè più nè meno
che un test sulla sua già stanca lea-
dership.

La decisione della Consulta sulla
legittimità costituzionale dello scu-
do giudiziario deve essere letta te-
nendo presente ogni aspetto di que-
sto contesto. Indiscrezioni dicono
che se la decisione fosse stata presa
un mese fa, la bocciatura totale sa-
rebbe stata scontata: è la stessa leg-
ge che autodenuncia le sue mancan-
ze rinviando ad uno scudo costitu-
zionale mai nato. Ma nelle ultime
settimane da più parti, soprattutto il

Quirinale, sono arrivati auspici a
trovare un modo per andare avanti
ed evitare la minaccia delle specula-
zioni finanziarie che rischiano di in-
debolire la nostra economia.

Gli alti giudici sono i guardiani
della legge. Ma è inevitabile che an-
che loro possano risentire del clima
politico e sociale. Lo disse anche il
presidente De Siervo il giorno della
sua nomina (10 dicembre). Ecco
perchè da giorni si parla con insi-
stenza di una mediazione. Otto giu-
dici su quindici (L’Unità ha fatto i
loro nomi nell’edizione di martedì)
sono convinti di bocciare o modifi-
care la legge 51 del 7 aprile 2010.
Cinque sono convinti invece che la
legge rispetti gli equilibri tra funzio-
ne giurisdizionale, diritto alla dife-
sa e ed esercizio delle funzioni di go-
verno. Due sarebbero ancora gli in-
decisi. Il via libera al legittimo impe-
dimento sembra quindi impossibi-
le. La partita è tra la bocciatura tota-
le (ipotesi ieri sera ancora assai po-
co probabile soprattutto perchè vi-
sta come un’esasperazione della cri-
si politica) o parziale. Che può avve-

nire, come si diceva all’inizio, in
due modi. Una sentenza interpreta-
tiva di rigetto terrebbe in piedi la
legge ma ne modificherebbe in mo-
do sostanziale alcune parti (l’auto-
matismo e l’ampiezza dei casi di le-
gittimo impedimento) e, soprattut-
to, manterrebbe in vita il referen-
dum. Una sentenza di parziale ille-
gittimità di un articolo o di un com-
ma delle legge, renderebbe assai
stretto il sentiero per la consultazio-
ne popolare (dovrà decidere la Cas-
sazione). Ipotesi tutto sommato gra-
dita al premier. Che tanto, ai proces-
si di Milano, ci pensa l’orologio del-
la prescrizione: il dibattimento Mil-
ls, che deve cominciare da capo,
muore tra undici mesi esatti. ❖
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ipromotori dei referendumche

ierihannoavutoilvia liberadellaCon-

sulta. «Ora i cittadini, con il loro voto,

possono dare un nuovo volto all’Ita-

lia»esulta l’expmconvintochegli ita-

liani andranno a votare anche sul le-

gittimo impedimento: «E’ impossibile

che la Cassazione lo annulli per even-

tuali modifiche» e per Berlusconi «la

resadeiconti con lagiustizia si avvici-

na,anziè inevitabilee inesorabile.Co-

sìdev’essereperchétuttisiamougua-

lidi frontealla leggeedècontrolosta-

to di diritto di un paese democratico

farsi le leggi per non farsi processa-

re».L’acquapoi,«deveesseregaranti-

taa tutti, nonsoloaquelli chehanno i

soldi per pagarla». Sul nucleare ag-

giunge: «Esistono tantimodi per pro-

durreenergia senzametterea rischio

la salute e l'ambiente».
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Il Gruppo del Pd ha presentato

allaCamera, dopo l’analoga ini-

ziativadeiDemocratici al Senato, una

mozione,dicuièprimofirmatarioAn-

tonello Soro, che impegna il governo

«a disporre, in base a un principio di

ragionevole precauzione, la sospen-

sione delle attivitàmissilistiche a ter-

ra e in mare svolte nel Poligono di

Quirra,nonchédiqualunquealtraatti-

vità addestrativa, operativa o speri-

mentalechecomporti l’usodiesplosi-

vi o il rilascio di sostanze inquinanti».

«IlPoligonodiQuirra -ricordaSoro

- sorge in un territorio compreso tra

le province di Cagliari e Ogliastra, in

aree limitrofe alle zone abitate e non

è la prima volta che le sue attività so-

nofontedipreoccupazioneper lepo-

polazioni finoalpuntochesi èarriva-

ti a parlare di una vera e propria

“sindromediQuirra”.Secondorecen-

ti notizie, un rapporto dei veterinari

delleAsl di Lanusei e Cagliari ha regi-

strato un’incidenza di patologie tu-

morali fra gli allevatori della zona, in

misura pari al 65 per cento
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Il Pd: sospendere attività
a Salto di Quirra

L’Idv

Due possibili opzioni
Illegittimità parziale: in
forse il referendum.
Modifica: lo tiene in vita

PrimoPiano

Il caso
Sardegna

Poligoni
e veleni

Okal referendum
per abolire lo scudo
Legge bocciata ametà?
La maggioranza dei giudici (8
su 15)contraria allo scudo.
Che però dovrebbe essere boc-
ciato o corretto solo nelle parti
più importanti. In gioco la so-
pravvivenza della legislatura.
Il “pessimismo” nel Pdl.

ROMA

«Per il premier è giunta l’ora
di fare i conti con la giustizia»

pOggi la decisione sulla costituzionalità del legittimo impedimento. E’ prevista nel pomeriggio

pGiudici in camera di consiglio dalle 9 e 30. Otto contrari alla legge, cinque a favore
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